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Il reportage
Io giornalista
tra gli scudi umani
del Colonnello

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI

I dubbi
Ma l’Italia non deve
sporcarsi le mani
con il sangue libico

La politica
Addio pacifismo
La sinistra scopre
la realpolitik
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U
manitarismo,quan-
ti delitti si commet-
tono in tuo nome.
Peggio: quanti erro-

ri. Guardate il caso della Li-
bia di Gheddafi, ora al cen-
tro di una tempesta diplo-
matica e militare con l’Ita-
lia inprima linea.Una fred-
daerazionaleanalisipoliti-
casuggerivadasubitoun’al-
ternativasecca: laminaccia
diun intervento rapidoe ri-
solutivo per abbattere il
raìs, con il dispiegamento
della forzamilitare, oppure
l’esplicita dichiarazione di
astensione da ogni interfe-
renza.Nelprimocasosareb-
be stato drammaticamente
indebolito Gheddafi, che
poteva cadere dall’interno.
Nel secondo, si sarebbe im-
pedito che la rivolta nutris-
seleillusionichehannopor-
tatoallapresadiBengasi.In-
vecesièdecisodi interveni-
remaleetardi,aguerracivi-
ledispiegata.Edi interveni-
reconmolti caveatocondi-
zioni, che rendono proble-
matica l’efficacia dell’azio-
ne. Niente truppe di terra,
unanoflyzonedicuièdiffi-
cile definire gli obiettivi,
l’obiettivo limitato della
protezione dei civili dal-
l’avanzatadellacontroffen-
sivadiTripolicontrolaribel-
lione della Cirenaica.
Con il “guerrafondaio”

Bush,aunmesedall’11 set-
tembre il regime talebano
protettorediOsamaBinLa-

dennonesistevapiù,e ilca-
po del terrorismo interna-
zionale aveva trovato rifu-
gio in una caverna da cui
dieciannidopononèanco-
ra uscito. Con Obama,
“l’umanitario”, a quasi tre
mesidall’iniziodeisommo-
vimenti in Medio Oriente,
conlarivoltadelpaneinTu-
nisia(8gennaio),l’Occiden-
tebrancolanel buio e si im-
barca in un’impresa legitti-
mata dalle circostanze ma
politicamente dubbia, sen-
za prospettive certe, piena
di ambiguità.
L’umanitarismononèso-

lo una edificante visione
delmondo,èunamaschera
ideologica. Costringe al-
l’inazione, mette i governi
inmanoaun’ideaequivoca
di ciò che vuole davvero
l’opinionepubblica,dilata i
tempidelledecisionicrucia-
li e li affida alla ambigua re-
tediconsensodelConsiglio
di sicurezza delle Nazioni
Unite,unorganismofonda-
to sul diritto di vetodei suoi
membripermanenti.Lapo-
litica realista è nella storia
l’unico motore di pacifica-
zione, ed è fondata sulla
conciliazione e convergen-
za di interessi nazionali o
globali incarnatidall’inizia-
tivadistatiecoalizioniallea-
techesannoquellochefan-
no, che sanno fare fino in
fondo quello (...)
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Stefano Zurlo

Paola Setti

FATE IN FRETTA

Ok la festa, ma ricordiamo anche i vinti del Sud
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D opo la giusta overdose d’amor pa-
trio per il compleanno dell’Italia la-

sciatemi ricordare il canto del cigno del
Regnodel sud.Comeoggi, il 20marzodi
150anni fa, finì il sudcomenazione, do-
po sette secoli di vita tra luci e ombre.
Finì nobilmente, a Civitella del Tronto,
che era la Bolzano del sud, il suo estre-
moconfine.Unassedioduratovarimesi
delle truppe sardo-piemontesi, genera-
li e soldati cambiati e raddoppiati per
espugnare la fortezza borbonica. Resi-
stenzastrenua,unocontrodieci.Unter-
ribile bombardamento; solo negli ulti-
mi due giorni 8mila proiettili scagliati
da20cannoni.CapitolataGaeta, ilgiova-
ne Re Franceschiello esorta i suoi fedeli
ad arrendersi, l’Italia unita già procla-

mata, lepotenzeeuropeenonriconosco-
no lo Stato italiano se prima non cade il
regnoborbonico. Così aCivitella si con-
sumòcondisperata dignità il regnodel-
le due Sicilie, sopravvissuto tre intermi-
nabili giorni allo Stato unitario.
AdifferenzadellaPadania, il regnodel

Sud è esistito davvero, e per secoli.
SonostatoaCivitelladelTronto l’altro

giornoaricordare l’Unitàd’Italiae il luo-
gosceltodalla regioneAbruzzomièpar-
so appropriato per celebrare l’Italia ma
anche per altre due ragioni, una civile e
una sentimentale. La prima è unificare
davvero l’Italia includendo anche colo-
ro che in buona fede, rischiando la vita,
difesero l’onore di un altro ma nonme-
no nobile amor patrio. Saremo una na-

zione unita e civile quando riusciremo
adessere inclusivi dellememorie diver-
seericonosceremodignitàallestorieav-
verse.Lasecondamotivazioneè il rispet-
to - e forse il debole - per i vinti, che nu-
troda sempre.Lanobiltàdella sconfitta,
il fascino dei perdenti, il bianco sole dei
vinti, la bellezza dei congedi eroici e la
poesia delle difese disperate, la nostal-
gia dei cieli e delle terre perduti. Come
dicevano gli hidalgos venuti a sud, la
sconfitta è il blasonedell’animabenna-
ta. Cavalleria rusticana. Folle è pensare
dipoter tornare indietro,cibarsidiscon-
fitte omaledire l’Italia;ma è bello ricor-
dareunmondoscomparso e coltivare la
propria radice,di italianidel sudedi ita-
liani del nord.
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ÈcominciatalaguerracontrolaLibiadiGheddafi.Raid
dicacciainglesiefrancesihannocolpitocarriarmatieblin-
dati. Le navi Usa hanno sganciato missili per colpire altri
obiettivi militari. Il comando della missione è in Italia. Il
nostroPaesemette adisposizionebasi emezzi. Ilministro
LaRussa: «Aerei pronti in 15minuti». Il premier Berlusco-
ni: «Non credo servirà, e Gheddafi non può colpirci».

TG1

«Il Fatto» e Telecom
uniti contro MinzoliniCONTRAEREA DEL REGIME L’abbattimento di un aereo dei ribelli libici sopra Bengasi, il pilota si lancia con il paracadute

L’INTERVISTA

Cappellacci: «Dico no
al nucleare in Sardegna»

GIUSTIZIA

Sulla riforma ora l’Anm
innesta la retromarcia
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L’ATTACCO A GHEDDAFI

Jet francesi e navi americane bombardano la Libia. Pronti anche i caccia italiani
Deve essere una guerra breve. Berlusconi: «Il raìs non può colpire il nostro Paese»

di Giuliano Ferrara

diMarcello Veneziani
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Bracalini, Conti, Cramer, Fabbri, Foa, Fontana, Gulli, Mazzolini,
Micalessin, Nativi e Scolari da pagina 2 a pagina 13

OLTREL’UMANITARISMO
C’È IL NOSTRO INTERESSE

Fausto Biloslavo di Vittorio Sgarbi diMario Giordano


